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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non. disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono ls lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IX — N. 185 
  

    
In eruce signatos iura quod alma tegant 

      

    

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonuv iuvasti animos inudes quas carmine fundunt 

  

    
Oinior ty. sigg; crucis JUstriugalo ui a&Imore. 

Qua: Ficit mundnra, vincat st ipsa modo 
Perrus Archiev. Utinene 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

‘A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 17 Agosto 1908 

    

  

DON RIVA INNOCENTE ? 
Ritrattazione. 

Mentre da Roma giunge notizia che la 
Corte di Cassazione ha rinviato a tempo 
indeterminato la discussione — fissata per 
domani 18 — sul ricorso di don Riva con- 
dannato dalle Assise di Milano pei noti 
fatti di Viale Monza; risultanze ben gravi 
vengono a cognizione del pubblico riguardo 
a quel processo. La più terribile accusa- 
trice di don Riva fu la bambina Giusep- 
pina Brambilla. Ebbene questa, a un re- 
dattore del Corriere della Sera, ha fatto 
l’altro îeri la seguente confessione : 

«Ale 9.30 o.alle 10 di quella” mattina 
— cominciò la piccola iaterlocutrice, allu- 
dendo al giorno della chiusura dell’ Isti- 
tuto — è venuto nell’asilo un delezato di 
P. S. (del quale essa anzi crede di poter 
indicare oltre che i connotati anche il 
nome) con due dottori e altre due persone 
una delle quali teneva in mano la chiave 
del cancello per far uscire le bambine 
esterne, man mano che i loro parenti ve- 
nivano a prenderle, 

Il delegato — continua la Giuseppina — 
interrogò una ad una non sol» tutte le in- 
terne, ma anche qualcuna dells esterne. Io 
ero delle interne. Il delegato mi chiamò al 
mio turno nella camera separata, dove ci 
interrogava tutte, e mi chiese se il prete 
don Riva mi avesse fatto qualche cosa di 
brutto. Io — sostiene la Giuseppina — ri- 
sposi sempre di no. Allora il delegato mi 
mandò a farmi visitare dai dottori. A mez- 
zogiorno, mentre noi interne piangevamo 
tutte perchè eravamo spaventate, il dele- 
gato mi disse di dire la verità, altrimenti 
non mi avrebbe permesso di ritoruare a 
casa mia. Alla sera venne mio padre per 
prendermi. Io lo vidi al cancello dell’asilo 
che mì aspettava. Fu allora che il dele- 
gato mi chiamò nuovamente; mi disse di 
sapere che io avevo confidato alla Cigna che 
il prete mi aveva fatto certi atti. Io negai 
molto più che con la Cigna non mi tratte- 
nevo quasi mai. Ma il delegato insistette. 
Io avevo paura che non mi lasciasse uscire 
più e finii per ammettere che don Riva mi 
avossa futto quegli atti». 

La bambina ha soggiu ito poi cha anche 
al padre, per paura del delegato, aveva fatte 
le stesse confessioni. 

I rimorsi. di un morente. 
Il padre della Brambilla, morto all’Ospe- 

dale Maggiore di Milano il 23 luglio u. p., 
mentre giaceva sul letto di morte, mandò 
a chiamare il prevosto di Sesto S. Gio- 
vanui, che corse subito e il quale così rac- 

‘ conta al Corriere della Sera la visita fatta 

al morente: 
« Il Brambilla, messosi a sedere sul letto, 

mi narrò le ritrattazioni fatte dalla piccola 
Giuseppina, dicendomi che egli non voleva 
morire col rimorso di avere taciuto quelle 
ritrattazioni. Era presente anche la Giu- 
seppina, la quale confermò quanto aveva 
confidato al padre. 

Feci subito osservare al Brambilla che 
io non potevo certo assumere la respon- 
sabilità di rendermi unico depositario di 
quelle confidenze. Abbiamo pregato infatti 
della loro testimonianza il proprietario della 
casa Solari e il suo inquilino Bigatti, alla 
presenza dei quali la. Giuseppina contermò 
quanto aveva detto al padre suo e a me. 

Raccolte tali comunicazioni — conclude 
il. sacerdote — io ne feci dettagliata rela- 
zione all’avv. Labus, difensore di don Riva 
il quale provvide come nel caso. » 

‘Da notarsi che la bambina aveva fatto 
le sue ritrattazioni a certa signorina Solari 
e al padre subito dopo l’arresto di don 
Riva; ma il padre insieme alla figlia — 
darante il dibattimento — non avevano fatto 
cenno di queste ritrattazioni. Di qui i ri- 
morsi. 

—t@-é__po____ 

Notizie Vaticane 
| pellegrini tedeschi. 

Roma, 16. — Il Papa stamane ha rice- 
vuto anche Mons. Pick, il quale gli ha 
pres:ntato un gruppo di pellegrini tedeschi 
residenti in America che hanno espresso al 
Papa gli auguri per il suo giubileo. 

Castel Gandolfo al Card. Segretario. 

ER>ma, 16. — Stamane a Castel Gandolfo, 
dove trovasi a villeggiare il Cardinale 
Merry del Val, si è svolta hel palazzo apo 

  

stolic» una festa in onore del porporato. Il 
concerto della Società di San Sebastiano ha 
eseguito uno scelto programma musicale. 

La partenza del Card. Gibbons. 

Roma, 16. — O:gi alle ore 17 è partito 
da Roma il Cardinile Gibbons, Arcivescovo 
di Bsltimora, negli Stati Uniti. Egli si 
reca in \Isvizzera e precisamente a Brun- 
ner, ove Si tratterrà. qualche giorno. Il 
Cardinale si. recherà poi a Londra per 
prender parte al Congresso Eucaristico che 
si terrà martedì 8 settembre. Oggi il Car- 
divale ha celebrato il 40.0 anaiversario 
della sua consacrazione episcopale. 
  +-+ 

L'ARRIVO DEL MINISTRO CASANA. 

Roma, 16. — E° ritoraato il Ministro 
della Guerra sen. Casana reduce da una 
visita ai forti del confine orientale. La vi- 
sita fu rapida e improvvisata. 

  

  

La morte di Anton Giulio Barrili. 
Sabato, nella propria villa Maura, presso 

Savona, si spegneva Anton Giulio Barrili, 
romanziere, poeta, letterato, giornalista e 
soldato. Partecipò alla guerra dell’ Indipen- 
denza nel 1859, nell’ armata regolare, e 
fece con Garibaldi le spedizioni del 1866 
e 1867. Diresse il giornale genovese / 
movimento ; poscia fondò nel 1872 Il Ca/- 
faro. Fu eletto deputato al Parlamento dal- 
l’anno 1876 al 1879. 

Ha avuto per molti anni una celebrità 
come romanziere; ne scrisse un centinaio 
con molta fecondità. Fu autore anche di 
studi storici e filologici. Degli ultimi vo- 
lumi rammentiamo ; «Il rinnovamento let-. 
‘terario italiano >, «Da Virgilio a Dante >, 

« Carlo Goldoni », ed altri studi. 
Fu per molti anni professore di Lettera- 

tura italiana e rettore dell’ Università di 
Genova. Tra gli incidenti della sua vita 
privata, sono rimasti famosi i suoi duelli ; 
una ventina. 

Uscito dal collegio dei Padri Scolopi, 
dove fu educato, dimenticò ben presto i 
principii religiosi che aveva ricevuti. 
> = ire} 

Nuovi santi Padri 

e profondità esegetica. 
L’autonomo Guglielmo Quadrotta rispon- 

de nell’ Avanti all’ illustre ignoto cesena- 

  

tese che aveva sentenziato essere il cri- 
stianesimo incompatibile col socialismo. 

E il Quadrotta risponde osservando che 
il cristianesimo vero e genuino non è quello 
ritenuto per tale dal sig. Malatesta e dalla 
Chiesa. E basandosi (state hene attenti) 
sul Loisy, sul Harnaek e sul Rinnovamento 
dimostra la sua tesi. Fu s. Paolo — dice 
l’autonomo Quadrotta — che primo co- 
minciò ad adulterare e a falsificare il cri- 
stianesimo ! 

Ma nel numero dell’ Avanti vi è un gra- 
zioso per finire. L’ autonomo Quadrotta 
scrive: «Nulla di più contrario al cristia- 
nesimo evangelico del detto del Cristo g20- 
vanneo : il mio regno non è di questo 
mondo >». i 

L’ Avanti, che replica al Quadrotta so- 
stenevdo a tesi della in-ompatibilità, co. 
mincia così la replica: «Il Quadrotta ha 
prfettamente ragione quando dice che la 
interpretazione teologica del c'istianesimo 
è una deformazione spesso dogmatica della 
parola del Cristo giovanile ». 

Nè più nè meno. Il Quadrotta parla del 
Cristo giovanneo (cioè del Cristo rivelatoci 
dal Vangelo di s. Giovanni) e 1’ Avanti 
ere le iutenda parlare di un Cristo... gio- 
vanile ! 

El è con tale profondità biblica da una 
parte e con tale erudizione dall’altra che 
s’ intavolano e si discutono le più ardue 
questioni. Ah, il ne sutor di Orazio come 
vi quadrerebbe bene, signori Quadrotta- 
Avanti ! 
  

Menelik in memoria del Card. Massaia. 

Frascati, 14. — Il signor Gioacchino 
Farina ha ricevuto in dono dall’ impera- 
tore Menelik due grossi denti di elefante, 
accompagnati da una lettera dello stesso 
Menelik, in cui questi esprime il desiderio 
che i denti vengano collocati nel piccolo 
museo che si sta formando a Frascati, e 
che prenderà il titolo dal cardinale Mas- 
saia, che Menelik chiama il suo più grande 
e venerato amico. Sui due denti è incisa 
una dedica che dice: « Dono dell’ impera- 
tore Menelik II a Mons. Massaia, 19 ma- 
gadid 1900 (28 marzo 1908) ». 

np > 

"a tratta dei bianchi. 
Il Consiglio Centrale della Camera del 

Lavoro di Alessandria ha deliberato di rac- 
cogliere fondi per rimpatriare i bambini 
degli scioperanti parmensi, che desiderano 
di tornare alle loro case. 

La notizia, messa lì nuda e cruda, non 
parrebbe eccitatrice di commenti nè in 
bene nè in male. Il pubblico non è obbli- 
gato a conoscere tutte le complicate e. nu- 
merevoli formole dell’alchimia socialista : 
sente parlare d’una Camera del Lavoro e 
8’ immagina che questa rispecchi puramente 
e semplicemete gli ideali di Carlo Marx. 
Perciò a lume di naso argomenta: «Chi 
ha fatto espatriare i bambini parmensi fu 
il partito socialista : chi si occupa di rim- 
patriarli è ancora lo stesso partito. Benis- 
simo : niente di più naturale!» 

Errore grave! I bambini furono man- 
dati via dai sindacalisti che organizzarono 
e diressero lo ssiopero di Parma; e stanno 
pet essere mandati a casa dai riformisti 
che spadroneggiano, per il momento, nella 
Camera del Lavoro di Alessandria. Non 
‘solo non v’è alcuna intesa fra gli at:i delle 
due frazioni del Gran Partito ma, al con- 
trario, vi è guerra aperta, accanita, fu- 
riosa ; ed i bambini parmensi, poveretti, 
servono da proiettili alle schiere nemiche. 
Ne dubitate ? Leggete queste parole con 
le quali il gruppo» sindacalista di Alessan- 
dria risponde alla deliberazione della lo- 
cale Camera del Lavoro: 

«Ieri fraudolentemente si toglievano agli 
scioperanti i sussidi che ì lavoratori ave- 
vano esclusivamente per essi versati: oggi 
si ritenta di stritolarli rimandando a loro 
carico i bambini, «sia pure sotto lo spe- 
cioso pretesto che questi vogliano rimpe- 
triare!...» Gli ospiti generosi che hanno   

in consegna figliuoli degli scioperanti li 
trattengano ancora... À tutti coloro che a 
suo tempo chiesero e non ottennero b.m- 
bini... diciamo; Chiedete e sarete con en- 
tusiasmo esauditi ». 

O bambini, piangenti di nostalgia e af- 
famati di carezze materne, fate silenzio se 
non volete esser presi a sculacciate sinda- 
caliste, imperocchè voi, con le vostre la- 
grime, offrite ai compagni riformisti uno 
«specioso pretesto» che sarà utilizzato a 
dovere, non ne dubitate, contro la fazione 
avversaria. Ospiti generosi, trattenete que- 

‘sti bambini che invocano la mamma: trat- 
teneteli se non volete esser chiamati tra- 
ditori della causa di Alceste De Ambris e 
di Umberto. Pasella. La battaglia è perduta 
“ma lo squadrone dei bambini protegge la. 
ritirata e salva l’onor -delle armi dei due 
condottieri. Se no, chi guiderebbe la gran 
battaglia dell’anno venturo ? 

Note Leni e commenti 

Ma che! 

Da Salonicco scrivono al Giornale d’ Italia 
che la vittoria dei Giovani turchi è dovuta 
al potente ausilio loro prestato dalla Mas. 
soneria. La loggia massonica di Salonicco, 

si aggiunge, era il quartier generale dei 
rivoluzionari; di là partivano. gli ordini, 
là si maturavano i graodi eventi che do- 
vevano rovesciare il dispotismo e la bruta- 
lità del vecchio Sultano,: incretinito nel- 
l’harem e giuvcato dai reazionari. 

E’ questa una delle solite millanterie 
della Massoneria. Tutti i grandi avveni- 
menti storici che hanno portato un grammo 
di progresso e di civiltà alle nazioni, sono 
dovuti a lei; tutti i grandi uomini che nei 
vari rami dello scibile umano ‘hanno la- 
sciato una impronta incancellabile, sono 
stati allattati da lei; da lei tutto quanto 

  

  

di meraviglioso rifulge sotto il sole è stato. 
covato e maturato, 

Via; non siamo ingenui cotanto da ri. 
conoscere queste ipotetiche benemerenza 
della Massoneria; che. essa se le arroghi, 
si capisce; ma che noi gliele abbiamo così, 
senza discussione, da riconoscere, no! 

I forcaioli. 

Il dott. Bussi, di Alfonsine, è stato in- 
caricato di riferire nel prossimo congresso 
socialista, sul tèma « socialismo e anticle- 
ricalismo ». E il dott. Bussi ha già b ll’e 
compilato — come corollario della sua re- 
lazione — l’ordine del giorno da presen- 
tare. Il quale domanda semplicemente que- 
sto: l'applicazione delle leggi 1867 sop- 
pressive delle Congregazioni religiose, e 
la refezione scolastica. introdotta e mante- 
nuta coi beni e le vendite delle Congrega- 
zioni religiose. | 

Ecco ; che tali propeste venissero fatte 
da reazionari, da conservatori, da borghesi 
e via dicendo, non sarebbe meraviglia. Ma 
è meraviglia, anzi stupore che vevrgono 

fatte da socialisti nemici di ogni reazione, 
‘fautori di ogni libertà di pensiero e... di 
braccio. a 

Invocare leggi repressive; invocare storni 
di beni — è il colmo per, un partito ma- 
turato al sole della libertà. Ma tant'è: i 
socialisti, mentre abbattono sultani e zar, 
di questi ereditano volentieri la forca e il 

knut. E saranno essi, i Socialisti, i più 
feroci, i più sanguinari tiranni. E in que- 

sto germe d’ intolleranza e di tiranuide 
sta la causa prima della loro dissoluzione. 
Moriranno prima ancora d’esser nati. 

_— 

La politica di messer Colombi. 

Il 20 settembre, come abbiamo pur noi 
anuunziato, a Roma si terranno convegni 
massonici per conciliare i simbolici con gli 
scorzesi, i serpenti verdi coi treniatè. E, 

dicono le cronach», Ettore Ferrari ha già 
trovata la formula per la conciliazione. 

« Nè coi sovversivi nè coi molerati » — 
ecco la formula, che racchiude — come 
nota il Corriere della sera — tutta la poli- 
tica del non mai abbastanza laudato mess -r 
Colombi, che —- bontà sua — tra il sì e 
il no era di parer contrario. 

« Nè coi sovversivi nè’ coi. moderati » 
dunque. « E° — scrive il Corriere di Mi 
lano — un clow di guttaperca, articulo di 
moda. Osservino, signori! Si restringe e 
si allarga a piacimento: ci eutra a fatica 
uno spillo, ci potrebbe entrar comodamente 
la cupola di Michelangelo, s3 la cupola di 
Michelangelo non fosse clericale. Eutro il 
cerchio cedevole possono danzar, nella gioi: 
della pace... futura, tenendosi per man) 
teneramente, il rito simbolico e il rito scoz 
zese. « Nè coi sovversivi nè coi moderati». 
Riflettano bene, signori! Coi sovversivi n°, 
perchè, insomma, le istituzioni possono an- 
cora servire a qualche cosa. Hanno già 
tanto servito, le istituzioni! Basta saper- 
visi annidare. Coi moderuti no, pserchè.... 
perchè, se si sopprime la leggenda della 
patria in pericolo, della civiltà du difendere 
contro gli sforzi rabbiosi della reazione, 
che cosa resta al programma della Masso- 
neria ? La solennità delle ombrose logge e 
l’eloquenza occasionale delle balaustre? E’ 
troppo poco, e il pubblico diventa ogni 
giorno più difficile. 

Dio mio, si sa che a voler guardar un 
po’ addantro nella sostanza del programma, 
a voler fare l'esame microscopico di ciò 

| di mare che prendono parte alle grandi 

che si trova fra i so\versivi e i maderati, 
gl’inventori della f-1 ce formula farebbero 
il viso dell’imbarazzo. Ma con un pu’ di 
disinvoltura tutto s’accomoda ». 

E avanti dunque con la nuova formula. 
Tra i moderati e i sovversivi vi è tutta 
una gente, di cui la Massoneria intende 
impadronirsi con la nuova formula cho ha 
l’aria di dir tutto appunto perchè non dice 
nulla. 
—___—_———0.,:1®o--__—_____ 

NOTIZIE IN FASCIO 

  

Roma, 16. — Cinquecento sotto-ufficiali 
dell'arma dei R. R. Carabinieri si sono 
rivolti direttamente al Rs per chiedere Ja 
promozione che da tre anni aspettano. 

Spezia, 16. — Il Duca di Genova ha 
assunto il comando delle forze di terra e 

mauovre ccembinate. Le ostilità comincie- 
ranno la notte dal 16 al 17. 

Roma, 16: — Corrado Ricci, direttore 
generalo delle Belle Arti, è da qualche 
tempo ammalato per infezione intestinale. 

Roma, 16. — Il Corriere d’ Italia ha in- 
tervistato un agitatore pro Nasi, il quale 
ha dichiarato che la questione si risolle- 
verà e che la Sicilia è disposta a tutto... 
anche a domandare l’annessione all’Inghil- 
terra. 

Ravenna, 16. — Nel pomeriggio di ieri 
si abbattè sul territorio del comune di Ra- 
venna e Cervia un violeuto temporale con 
grossa grandine che è durato pochi minuti. 
Si deplora nella zona colpita la perdita 
quasi totale dei raccolti nelle risaie, vi- 
gneti, frutteti ed orti. per 

Pietroburgo, 16. — Il colera fa progressi 

rapidi nel centrn della Russia. Secondo 
notizie pervenute. oggi, dei nuovi casi sono 
stati segnalati a Poltawa ed a Kiew. Sono 
stati pure constatati dei casi a Karbiue, 
nella Manciuria. 

Roma, 16. — Alcuni deputati di Estrema 
Sinistra, alla riapertura della Camera, pre- 
santeranno una mozione per ottenere una 
inchiesta parlamentare sull’amministrazione 
carceraria italiana. 

Messina, 16. — Si sono avute in Pro- 
vincia alcune scosse di terremoto. Nessun 
danno ; la popolazi: ne peraltro è allarmata. 
  

Punto da uno scorpione. 

Lucca, 14. — Giorni sono l’arcivescovo 

cardinale Lorenzelli, trovandosi nella sua 
villa di san Colombano, fu punto da uno 

scorpione. La sera, tornato in città, fu colto 

da febbre altissima che i medici dichiara- 

rino proveniente da infezione dovuta alla 

puntura. Il cardinale Lorenzelli è andato 
successivamente migliorando e quantunque 
abbia avuto un po’ di febbre, si ritiene 
che fra tre o quattro giorni lascierà il letto. 
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Come i liberi pensatori rispettino la [ibertà 
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Il fatto è avvenuto irl’altro nel Canton 
Ticino, a Gudo, poco lontano da Bellinzona. 

Si compiva il funerale di certo Lorenzo 
Paganini il quale aveva scritto nel testa- 
manto che desiderava i funerali puramente 
civili, avendo egli ad ogni occasione osten- 
tato un perfetto ateismo. Se non che, 
prima di morire ravvedutosi in presenza 
della famiglia e di parecchi altri estranei 
testimoni dichiarò di disdire quanto aveva 
stabilito e di voler essere sepolto religio- 
samente. Approfittando della sacra volontà 
del morente, la famiglia ordiuò solenni 
funerali religicsi. Iniziatosi il corteo, men- 
tre esso percorreva il tratto di via che in- 
tercede fra la casa e la chiesa parrocchiale, 
il gruppo dei «liberi pensatori » di Gudo 
rafforzati da altri giunti espressamente da 
Bellinzona e capitanati dali’avvocato anti- 
clericale Romolo Molo uscì dall’agglomera- 
mento degli spettatori e si schierò davanti 
alla scalinata della chiesa. Lo scontro fra 
il corteo e il cordone degli anticlericali fu 

drammatico e macabro. Un manipolo di 
prepotenti quando il feretro giunse alla al- 
tezza della scalinata gli si slanciarono con- 
tro e tentarono di strapparlo ai portatori 
collo intento di trasportarlo direttamente 
al cimitero senza permettere la sua entrata 
in chiesa. I fedeli si levarono per difen- 
derla e nella confusione che ne seguì la 
bara, urtata di qua e di là, cadde a terra 
con nn tonfo pauroso. Intanto i nem ci si 
colluttavano somministrandosi a vicenda 
pugui, schiaffi e calci in grande abbon- 
danza. Le donne che presenziavano alla 
scena e facevano. parte del corteo, atterrite, 
si misero a urlare disperatamente ; alcuna 
anzi svenne e fu dovuta soccorrere. 

All’attacco vigliacco degli anticlericali 
opposero fiera e coraggiosa resistenza il 
sindaco Cottini e il Parroco di Sementina 
i quali validamente oiutati dal popolo. dei 
fedeli incominciarono una azione vigorosa 
di resistenza. Gli aoticlericali, dopo le rei- 
terate dichiarazioni del figlio del defunto 
che proclamava la conversione del padre e 
vista la mala parata, pesti e malconci do- 
vettero ritirarsi. 

Il fatto ha indignato tutta la popolazione; 
sarà fatto rapporto all’autorità per i prov-     vedimenti del caso. 
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Der una gara di tlodrammai 
Giovani Cattolici Italiani! 

Quando l’angelico Pio X saliva al trono 
più augusto della terra, bandiva il suo no- 
bile e altissimo programma di volere 2r- 
staurare omnia in Christo. E voi, giovani - 
cattolici, l’avete ben compreso quel pro- 
gramma, perchè subito, come un. sol uomo 
dall’uno all’altro capo d’ Italia vi siete le- 
vati, e i vostri studi, lo vostre aspirazioni 
e perfino i vostri divertimenti avete desi- 
derato che avessero guila, incremento e 
protezione dalla Chies:. Infatti qnesta no- 
stra madre non. scelo non è stata mai aliena 
da alcuna manifestazione dell’ ingegno uma- 
no, ma l’ha iucoraggiata sempre, purifi- 
candola da tutto ciò che vi fosse di men 
che onesto e d’ indegno dell’alto fine cui 
l’uomo deve aspirare. Quindi è che all’om- 
bra della Croce han pr 
le lettere e le arti, e 
a quel grado eccelso di 
ora andiamo superbi. ec 
rifiorito sotto le. vilte del santua 
fino l’arte drammatic:, quando n 
Evo le sacre rappresentazioni «e; 
prelusero ai nostri teatri. E così quest: 
avesse sempre conservato il santo suo scopo 
di migliorare i\ costumi per mezzo del di- 
letto! non avremmo oggi a lamentare che 
sulle pubbliche scene si calpestino spess 
le più ovvie leggi della onestà e della 
morale! 

Ma voi, giovani cattolici, anche dell’arte 
sentativa che 

a quella va strettamente congiunta, perchè 
tende ad ottenere l’efficace esecuzione, avete 
voluto nei vostri Circoli giovanili aprire 
dignitosa palestra. Onde in molte Sucietà 
e Circoli cattolici avvi pur la Sezione Fi- 
lodrammatica che alletta i giovani e invita 
le loro famiglie ad accormre ove il diverti- 
meuto, inve‘e di corrompere e abbrutire 
l’anima, la innalza e conforta all'esercizio 
di virtù magnanime e cristiane. 

Giovani C.ttolici Italiani! Al prossimo 
Congresso indetto in Roma dalla Società 
della Gioventù Cattolica Italiana siete in- 
vitati a condurre anche le vostre Sezioni 
Filodrammatiche, come è stato già accen- 
nato nel programma Congresso stessa 
in data 25 luglio. Qui .in Roma si dischiude 
alle. Filodrammatiche una gara impor- 

    

   

    

     

ir 

cel 

‘tante, affinchè coloro i quali si seutono in- 
clinati all’arte rappresentativa, si confor- 
tino a esercitarla con serietà di p opositi. 

Quali Filodrammatiche saranno ammessa 
a questa gara, quali siano le condizioni 
per esservi ammesse, quali premi si pos- 
sano conseguire in tal concorso, sarà par- 
‘ticolarmente spiegato nel Regolamento che 
segue. 

Intanto nella speranza che anche da que- 
sta gara si ottengano ottimi risultati, vi 
esortiamo approfittare di questa occasione 
che vi si presenta, per far conoscere alla 
nostra Roma le vostre Sezioni Filodram- 
matiche le quali insieme con le. Associa- 
zioni Sportive Cattoliche aggiungeranno il 
sorriso della giocondità e del brio al pros- 
simo Congresso Giovanile. 

Roma, dalla Sede del Consiglio Supe- 
riore, li 31 luglio 1908. 

La Commissione organmazatrice : Biroccini 
prof. Giuseppe, Cremonesi Alessandro, Du- 
rantini Pietro, Jandolo Augusto, Moneti 
prof. Giuseppe, Ricci Francesco Saverio, 
Segretario. 

Avv. Paolo Pericoli 
Pres. Gen. della Soc. della G. O. I. 

e REGOLAMENTO. 

- Art. 1. — La Società della Gioventù 
Cattolica Italiana indice in Roma, in oc- 
casione del Congresso Giovanile Cattolico 
Italiano, una «Gara di recitazione» tra le 
Sezioni Filodrammatiche-Maschili dei Circoli 
e delle Associazioni Giovanili aggregate. 

Art. 2. -- Le altre Società Cattoliche 
Giovanili, i Convitti e Collegi Maschili a- 
derenti al Congresso, che avessero una Se- 
zione Filodrammatica propria, potranno pure 
prender parte alla gara. 

Art. 3. — La gara avrà luogo nel mese 
di Settembre p. v. dal 17 al 21, nella Sala. 
gentilmente concessa, dell’Associazione Cat- 
tolica Artistica Operaia, in Via dell’Umiltà 
36, alle ore 20.30 (8172 pom.) 

Art. 4. — Perchè la gara abbia un ca- 
rattere veramente artistico, non saranno 
ammesse che le Sezioni Filodrammatiche 
costituite in esercizio almeno da tre anni. 

Art. 5. — La produzione dovrà essere 
originale italiana (escluso il dialetto) ed 
ogni Filodrammatica non potrà recitare che 

un solo atto di un lavoro treatrale vd una 

produzione in un atto. 
Art. 6. — Ogni produzione dovrà essere 

presentata alla Commissione organizzatrica 

non più tardi del 31 Agosto p. v., perchè 
questa abbia il tempo di escludere quei la- 
vori che non credesse opportuni, si 
l indole loro, sia per la 
scena. 

Art. 7. — Le Filodrammatiche concor- 
renti dovranno rimettere, prima del 31 
Agosto p. v., regolare domanda ai Segre- 
tario della Commissione S:g. Francesco Sa- 
verio Ricci, presso la sede del Consiglio 
Superiore della Società della Gioventù Cat- 
tolica Italiana, Arco della Ciambelia 19, 

LUGNIA 
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Art. 8. — Nella compilazione della do- 
manda si prega di porre: 

a) il nome e la residenza esatta della 
Filodrammatica concorrente ; 

6) il titolo della produzione da rappre- 
sentarsì ; 

‘c) il nome dell’autore ; 
Art. 9. — Si terrà conto delle Filodram- 

matiche che faranno a meno dell’aiuto del’ 
suggeritore. 

Art. 10. — Tutte le spese riguardanti 
vestiario, basso vestiario, truccatura, ece., | 
sono a carico totale di ciascuna Sezione 
Filodrammatica concorrente, escluso lo sce- 
nario ed addobbo di palcoscenico. 

Art. 11. — Dieci giorni prima della 
. gara sarà notificato ad ogni Sezione Filo- 
drammatica il giorno e l’ora fissata per la 
rappresentazione. i 

Art. 12. — La giuria nominata dalla 
Commissione organizzatrice, sarà composta 
di artisti e di autori drammatici, i. cui 
nomi verranno comunicati all’inizio della 
gara. 

Art. 13. — Il giudizio della giuria sarà 
inappellabile. 

Art. 14. — Le Filodrammatiche più me- 
ritevoli avranno speciali ricompense, asse- 
gnate dall’apposita giuria e consistenti : 

a) in una medaglia d’oro; 
b) in medaglie d’argento; 
c in medaglie di bronzo.; 
d) in diplomi di merito. 

+01 -_______— 

Dalla Provincia 

Gividale 

  

  

  

16 agosto. 

Consiglio Comunale 
La festa di S. Rocco — Il freddo. 

Domani, Innedì 17, alle ore 5 pom. vi 
sarà seduta del Consiglio Comunale e trat- 
terà il seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazione e ratifica di delibera- 
zione presa d’ urgenza dalla Giunta muni- 
cipale relativa alla domanda di concessione 
della sorgente Na-Klaus, in luogo detla 
Pojana, per il nuovo acquedotto. 

2. Mutuo per i lavori di. riduzione del 
palazzo ex Gaspardis e per estinguere pas- 
sività (Il.a lettura). 

3. Affittanza della Caserma Alpini. Con- 
corso nella spesa (IIa lettura). 

4. Concorso nella spesa di ampliamento 
e di restauro del teatro sociale Ristori 
(ILa lettura). 

5, Illuminazione pubblica. Applicazione 
di nuovi fanali. 

6. Liquidaziono dei lavori eseguiti nel 
roiello di Gagliano. 

— Oggi giorno di S. Rocco il Revmc 
Capitolo dei Canonici dovea recarsi, come 
fà ogni anno, processionalmente e coll’ in 
tervento della rappresentanza Municipale, 
a celebrare la Messa nella Chiesa Parroc 
chiale di S. Pietro dei Volti per anticu 
voto, ma, causa il mal tempo che non 
ebbe sosta, si dovette limitare alla proces 
sione nell’ interno del Duomo e vi inter 
venne anche l’ Ill.mo sig. Sindaco. 

— Non pare certo di essere a metà d: 
agosto, ma si direbbe di essere già in aù- 
tunno con questo incessante diluviare che 
fa da qualche giorno ; oggi poi specialmente 
nel pomeriggio spirava un vento piuttosto 
fresco. 

Resiutta 
14 agosto. 

Le manovre degli alpini. 

Stanotte verso le 3 112 fu qui di pas- 
saggio il Battaglione Dronero che attra- 
versò il paese suonando un’allegra marcia. 
Molta gente accorse a vedere la sfilata dei 
baldi soldati. Il battaglione prosegui per 
Chiusaforte. Verso le 7 ant. fummo nuo- 
vamente svegliati da un vivo fuoco di fu- 
cileria. Hrasi impegnato un combattimenti 
fra le truppe del partito invasore e quelle 
del partito di difesa appostate sui colli cir 
condanti il paese. Tema del partito inva 
sore era quello di impadronirsi del ponte 
sul Resia ma (a quanto si apprende) fu 
vano ogni tentativo. Assisteva alla fazione il 
generale Ponza di S. Martino chewisitò al. 
cuni punti strategici. 

Oggi a Moggio si trovano concentrati un 
migliaio circa di uomini. 

16 agosto. 

Piccoli terremoti. 

Un piccolo terremoto fu registrato ve- 
nerdì passato a ore 32, avvertito sola- 
mente dagli istrumenti della nostra sta- 
zione e da qualche persona. 
«Un non..leggiero .ma 

a ore 0.45 susseguito da ben « cinque 
‘ tremiti» a ore 6. 1j4. 

NB. Come è che nè Musoni nè Marinell, 
e tanto meno i liberaii e i socialisti — 
che tanto si occupano per «un terremoto » 
nella patria di Musolino — si mostrana 
ora retrogradi verso i fenomeni e il crollo 
dei confini d’ Italia ? Planus, 

Tricesimo 
14 agosto. 

Furto nella canonica. 

Oggi il nostro. R.mo Pievano, alzatosi 
da letto fu fatto certo di aver avuta du- 
rante la notte una poco gradita visita. I 
ladri, scalato il muro dell’orto, che pro- 
spetta la chiesa, sforzarono con martello da 
falegname la porta che mette nel salotto 
facendo leva con una tavola e attertarido 
così tutti i serramenti che la tenevano 
chiusa. Entrati con chiavi false aprirono 
la stanza, che serve da scrittorio sito sulla 
piazza maggiore e praticissimi aprirono un 
cassetto dello scrittorio stesso ove il rev; 
pievano chiudeva i pochi incassi giornà- 
lieri, proventi di elemosine per S. Messe, 

« piuttosto » forte |   

pagamenti di fraterne e oblazioni diverse 
per complessiva somma di L. 150 che essi 
indisturbati asportarono fuggendo per una 
porta che dall’orto mette in una via fra 
la chiesa e detto orto. 

La benemerita indaga e speriamo che 
presto possa acciuffare questi nottambuli 
che dalle loro prodezze si può arguire non 
essere poi tanto estranei del paese. 

S. Giorgio di Nogaro 
© 16 agosto. 

Temporale violento -- Un fulmine. 

La notte scorsa si è qui’ scatenato un 
temporale con fulmini di cui uno si è sca- 
ricato contro il trabaccolo Tomaso del ca- 
pitano Maran Pietro, 

Il trabaccolo andò in schegge; il danno 
patito dal Maran si aggira sulle 350 lire. 

Moggio Udinese 
i 16 agosto. 

L'esito della pesca. 

Oggi a malgrado del tempo minaccevole 
ha avuto luogo la pesca che si tenne pro 
Asilo e pro danneggiati del terremoto. Il 
risultato ha superato ogni più lusinghiera 
previsione, poichè nel breve spazio di ap- 
pena quattro ore si smaltirono ben 20 mila 
biglietti procurando così un incasso di 2 
mila lire. La sorte è stata assai... stra- 
vagante. Figurarsi che il regalo del Re 
fu guadagnato da un semplice operaio con 
l'acquisto di pochissimi biglietti; così pure 
quello di Valle e di mons. Abate. Altri 
invece spesero decine di lire e guadagna 
rono cose da ridere. Insomma una giornata 
molto animata benchè mancassero i villeg- 
gianti di Chiusa e Pontebba causa il tempo. 

Per togliere ogni equivoco. 

Constandomi che c’è chi in buona fede 
crede, che le corrispondenze del Crociato 
da Moggio, siano esclusivamente mie, ci 
tengo a dichiarare francamente che io sono 
autore solo di quelle che portano la firma 
« Ines Falchi» e di cose solo assumo la 
responsabilità dinnanzi al giornale e al 
pubblico. Ines Falchi. 

IL PELLEGRIAGGIO: A LODROE 
Altraversando la Francia. 

Cette, 14 agosto. 

  

          
  

(atos) — Sono diciasette ore che ci tro- 
viamo in ferrovia, da Torino a Cette. Dalle 
alture di Bardonecchia (la villa preferita 
da Giolitti) e dal gruppo alpino del Cenisio 
siamo scesi fino al mare a Cette, ammi- 
rando sul pomeriggio di ieri le caratteri- 
stiche ville della Savoia, colle loro chie- 
sette minuscole e artistiche, seminate con 
parca discrezione nei panorami magnifici 
che si presentano cgni minuto sotto un 
aspetto differentissimo, toccando poi Gre- 
noble alle 21, Valence alle 23, Avigncne. 
alle 2 di stamane, ed arrivando alla ma- 
gnifica Montpellier all’alba, magnifica Mont- 
peltier per le varietà di cui le fu larga 
la natura; per i sontuosi edifici, sparsi con 
gusto di squisita poesia sulle pendici di- 
gradanti multiformente, per lo splendore 
signorile delle vie che la attraversano. 

La terra di Montpellier è ricchissima di 
vigneti. La coltura della. vigna comincia 
anzi un’ora di ferrovia più su. Sono campi 
sterminati, su cui fitte e bassissime sorgono 
le viti, senza sostegno, come cespugli umili 
d’alta montagna, nell’ involucro delle cui 
foglie si nascondono turgidi i grappoli, quasi 
temano di essere asportati. Sfido io a non 
essere crisi viticola di sovraproduzione in 
questi paesi che Vanno scorso furono ro- 
vinati dal troppo vino venduto! Qua l' u- 
nica industria agricola che ci è data ve- 
dere è la viticultura ; non fienagione, non 
pascoli, non cereali, non legumi, non ri- 
sicultura, come vedemmo più su; qui c’è 
qualche raro oliveto: nel resto la vite ge- 
losa ha scacciato qualsiasi altro concorrente. 
Perciò qui si ripeteranno sempre gli effetti 
della crisi viticola, si venderà cioè sempre 
poco vino, perchè basti, unica risorsa qual’è 
a sostenere i bilanci dello varie famiglie. 
Finchè non si sostituiranno alle viti che 
rendono poco o che rendono scarte altre 
colture questi paesi. saranno condannati 
alla miseria ed alle conseguenti sommosse. 
Pare però che non si abbia ancora voluto 
comprendere questa dura verità e che si 
cerchi un altro mezzo di sforzo al tanto 
vino : il commercio. 

Ed in ogni stazione noi vediamo carri, 
merci, carichi di botti colossali e minu- 
scole, vecchie e nuove, aspettanti la pros- 
sima vendemmia, Ma nel commercio il vino 
scarto ha la peggio e presto o tardi (tardi 
con più danno) dovranno venire alla indi- 
cata soluzione. 

Un'ora prima di giungere a Cette, ap- 
pena passato Montpellier, scorgiamo il mare 
dell’immenso golfo di Lione. Cette, questa 
città appena segnata sulla carta geografica, 
è quanto mai caratteristica. Ha molto della 
nostra Venezia, compenetrata in tutti i 
sensi dal mare, congiunta nelle varie sue 
parti da ponti, colla stazione ferroviaria. 
sul mare. Lo sguardo si pasce delle. cose 
più varie: grandi veicoli marini a quat- 
trocento metri da campi sussureggianti di 
viti e d’uva quasi matura, gli ulivi a pochi 
passi dalle capanne per i bagui marini. A 
Cette abbiamo due ore di fermata, e molti 
sacerdoti sì affrettano a cercare una chiesa 
per poter celebrare. Ci riusciamo soltanto 
in tre. i i 

Intanto il lunghissimo nostro treno {che 
è, come sapete, il secondo del pellegrinag- 
gio) sì divide in due. Gli scompartimenti 
dei gruppi friulani, che erano in coda, hanno 
la fortuna, almeno una volta, d’essere nel 
treno A, e noi partiamo alle 7, invece che 
alle 7 1]2. Così arriveremo più presto alla 
meta della nostra città.   

Un incidente A Valenza è restata ap- 
piedata una signora Voleva mostare quando 
il treno era già in moto, ma non riuscì 
a svincolarsi dalle braccia di ben quattro 
impiegati che la trattenevano. 

Noi friulani. siamo tutti qui, content, 
punto stanchi ; anche la temperatura con- 
tinua ad esserci buona. Passiamo il nostro 
tempo nella preghiera, in cantici sacri, ed 
in santa letizia. Siamo tutti di famiglia: 
i Cibi e le bevande sono comuni. 

Sono scordato di dirvi che i nostri scom- 
partimenti/di 3.a sono sono forniti di cu- 
scini: così.-non ci troviamo a disagio, 

Ora arrivederci a Lourdes, donde vi te- 
legraferò l’ arrivo. Questa. mia facilmente: 
vi giungerà dopo il telegramma. 

P. S. — Mi mancò il tempo materiale 
per impostarvi questa mia a Cette. Prov- 
vederò quanto prima. Abbiamo intanto pas- 

sato Agde e Beziers; siamo sulla via di 
Narbonne. Tutte plaghe segnalatesi l’anno 
scorso. dalla rivoluzione dei viticultori: dei . 
bravi viticultori del Mezzogiorno della 
Francia, che non sono capaci di dissua- 
dersi come non di solo vino vive l’uomo. 

Arrivati ? 

Lourdes, 14 (ore 22). — Siamo arrivati! 
Arrivati per grazia di Maria, tutti sani e 
salvi. L'entusiasmo è indescrivibile. L’al- 
legrezza tutta celestiale dei cuori non ha 
altra via di. manifestarsi che le lacrime. 
Vi scriverò. 

  

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. . 

Martedì 18 — s. Elena. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Tolmezzo, Codroipo, Spilim- 
bergo, Pasian Schiav., Tarcento, Tricesimo. 

  

Boi. danneggiati del terremoto. 
- 

Somma precedente L. 464 53 
Mons. A. Fazzutti Vicario Gen. » 10. — 
Parrocchia di Remanzacco pe 

» ‘di Mels » 15.40 

» di Risano » 29 i 

Vos di S. Giacomo. Udine » lo 

» di Feletto Umberto » e 

». |. di S. Giorgio Udine -» 10.— 

Totale L. 567.93 

Per le mostre ei concorsi di seltembre. 
Il grande mercato di tori e tovelli. 

Per iniziativa della Deputazione provih- 
ciale e del Comune di Udine avrà dunqiie 
luogo quest’anno il quinto merc .t0-concorso 
provinciale di tori e torelli, da tenersi in 

‘ città il giorno di venerdì 18 settembre p. 
v. alle 8 ant. in giardino grande. 

Sono esclusivamerte ammessi al concorso 
i tori e torelli aventi i aratteri della razza 
pezzata rossa — tipo Jurassico — com- 
presi fra i sei mesi ed i tre anni di età 
(quattro denti permanenti). 

Le domande di ammissione devono es- 
sere inviate alla Commissione ordibatrice 
non più tardi del 10 settembre p. v. Que- 
sta sì riserva di far visitare gli animali 
inscritti per la loro ammissione e meno dal 
nunto di vista zootecnico. 

Tutti i concorrenti dovranno essere mu- 
niti di regolare certificato di origine rila- 
sciato dal Comune di provenienza. 

I torelli al di sopra dei 18 mesi di età 
dovranno essere accompagnati imprescindi- 
bilmente dal certificato di capacità alla 
monta rilasciato da chi né è autorizzato, 
come dal presente programma. 

K° data facoltà di presentare anche le 
madri, i padri e gli avi. ai 

Gli animali pericolosi non potranno es- 
sere condotti al mercato-concorso. I torelli 
oltre i due anni d’età dovranno essere mu- 
niti di anello o tenaglia al setto nasale. 

Verranno distribuiti premi in denaro, 
medaglie, diplomi, attestati di merito, non- 
chè gratificazioni ai bovari degli animali 
premiati. i 

Le migliori onorificenze si riservano per 
i soggetti adulti di cui sieno documentate 
le buone attitudini quali riproduttori, 

Nell’aggiudicazione si terrà conto della 
produzione di documenti che valgano a sta- 
bilire la genealogia dell’animale, le cure 
avute nell’allevamento, la subita prova 
della turbercolina; semprechè tali. docu- 
menti vengano rilasciati da Municipi, Cat- 
tedra. ambulante e sue sezioni, da veteri- 
nari, da comizi, circoli od altre istituzioni 
agrarie e zootecniche. 

Agli animali destinati all’esportazione 
fuori provincia, non verranno dati premi 
in denaro, ma solo diplomi di merito cor- 
rispondenti alla classificazione ottenuta. 

A richiesta dei proprietari di tori pre: 
miati, provenienti da distanze maggiori ai 
dodici chilometri, verrà concessa ‘una in- 
dennità di lire 0.15 per chilometro. 

Per i tori provenienti da luoghi lontani 
che giungano io città la sera prima del 
mercatn concorso, sarà gratuitamente prov- 
veduto ricovero e fieno nelle tettoie comu- 
nali in Piazza Umberto I (Giardino grande). 

In occasione di questo grande mercato 
sì terranno delle mostre di giardinaggio, 
orticoltura, frutticoltura, di animali da cor- 
tile e da parco di cani da caccia, da guai- 
dia, da lusso, eec., di cui abbiamo già 
dati i programmi. 

15-16 Agosto. 
T1 maltompo — Ta tombola rimandata. 

Due giornate d’inferno veramente fu- 
rono quelle di sabato e di ieri. Il cielo 
continuamente broncioso e annuvolato ha 
rovesciato infinità pioggia sulla città e... 
sui numerosi forestieri convenuti per le 
annuali feste della Madonna. Anche la tom- 
bola, che sabato si sarebbe dovuta estrarre 
in Giardino grande, si è dovuto rimandarla 
a domenica 23 corrente. 

Nella giornata di ieri poi la pioggia non 
diede un momento di tregua; tutti quanti 
se ne sorio... annoiati; anche i nostri Con: 
tadini che tanto Ja desideravano per le loro 
terre. 

Ed oggi, atroce ironia delle cose, nel 
cielo di purissimo zaffiro splende nuova- 
mente il sole.   

Cittadina 

    

Cose militari. 
Per i soldati volontari di un anno 

Il Ministero della Guerra con circolare 
n. 48 in data 6 agosto corr. ha determi- 
nato che i volontari di un anno abbiazo 
a compiere dedici mesi di effettivo servi- 
zio, e quindi resta sospeso l’invio in li- 
cenza in attesa di congedo in patria 15 
giorni prima del compimento dell’ intero 
ano, come sempre è stato praticato nsi 
decorsi anvi. 
‘Si porta pure a conoscenza per norma 

dexli interessati che la tassa da versare in 
Tesoreria per il volontariato, per l’anno in 
corso, è di lire 1500 per le armi a piedi 
e L. 2000 per la cavalleria. 

Riassunto delle operazioni 
delle casse di risparmio postali 

a tutto € mese di giugno 1907. 

Credito dei depositanti alla fine del mese 
precedente Lire 1,469,828,551.55 

Depositi del mese 
di giugno » 50,530,388.52 

Lire 1,520,858,940.07 
i Rimborsi del mese stesso 

e somme cadute in 
prescrizione da 51,778,870,82 

Lire 1,468,580,069,25 
Credito per depositi 
giudiziali » 17,718,919,87 

Credito dei depositanti 
su 5,006,350 lib. in 
corso Lire 1;486,298,989.12 

La fine delle cause per i Manicomi 
Il padre Vincenzo Minoretti superiore 

dei Fate Bene Fratelli di Venezia aveva 
prodotto due ricorsi alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato. 

Con un primo ricorso si denunciava il 
regio decreto che in data del 24 agosto 
1904 che approvava lo statuto organico dal 
Manicomio di S. Servilio, col seconde si 
impugnavano i provvedimenti del regio 
commissario straordinario. 

I due ricorsi vennero a suo tempo soste» 
nuti e discussi innanzi alla quarta sezione 
del Consiglio di Stito, la quale non cre- 
dette fosse di sua coipetenza Ja questione 
e rinviò gli atti innanzi all’ auturità giu- 
diaiaria. 
Riassuntasi però la causa dinaozi la 

Corte di Cassazione, essa venne discussa 
ma fu transatta con rogito 14 aprile 1908, 
e per il contratto initervenuto tra le Pro- 
vincie Venete e i Padri Fate Bene Fratelli, 
ed ai due ricorsi ancora pendenti. venne 
fatta rinunzia,. 

Per cui nell'udienza del giorno 18 corr. 
sarà dato atto di ciò e così verrà posta 
la parola fine ad una vertenza che si è 
trascinata per quattro anni. + 

Gli esami deila sessione d’autunno. 
Ecco l’elenco delle prove per gli esami 

della sessione d’autunno nelle nostre scuole 
medie: © 

Ksamì di licenza liceale — le prove scritte 
avranno luogo: giovedì 1 ottobre, versione 
dal latino in italiaio — sabato 3 ottobre, 
versione dall’ italiano in latitio, 

Esami di licenza ginnasiale (Udine, Ci- 
vidale) Giovedì 1 ottobre componimento 
italiano, venerdì 2 versione dall’ italiano 
al latino, sabato 3, versione dal latino al- 
l’ italiano, lunedì 5, vessione dal greco al- 
l’ italiano, martedì 6, versione dall’ italiano 
al francese. e 

Esami di licenza tecnica (Udine, Cividale, 
Pordenone): Giovedì primo ottobre e se- 
guenti. 

Esami di licenza normale: (Udine, Sin 
Pietro al Natisone, e Sacile) — Giovedì 1 
ottobre alle 8, italiano, venerdì 2 idem. 
pedagogia, sabato 3 id. matematica. 

La prova scritta di matematica è obbli- 
gatoria anche per coloro che fanno gli e- 
sami di riparazione quando non abbiamo 
superata la corrispondente prova orale nelle 
sessioni precedenti. 

Hsami di licenza complementare (Udive, 
Cividale : 7 ottobre, Collegio Uccellis) 8 
ottobre, 

Il suicidio di un giovane triestino. 
Venerdì sera all’Albergo nazionale, dove 

Ga alcuni giorni alloggiava, si uccideva 
con un colpo di rivoltella alla tempia destrà 
il giovane Heiotich Mahborsich da Trieste, 
impiegato al Lloid austriaco. 

La cansa del suicidio va a ricercarsi iù 
una passione amorosa del Mahorsich for 
temente contrariata. Egli ha lasciato tre 
lettere dirette due ai parenti cd una al- 
l’amante. 

Sul luog :, per le solite formalità di legge 
furono le autorità. Il cadavere verrà sep- 

  
Î 
| 
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pellito a Udine, donde quanto prima, pr 
espresso desiderio della famiglia, 
trasportato a Trieste. 

Verrà | 

Ruolo delle cause penali 
per la li. quindicina di agosto. 

Lunedì 17. — Bulfoni Francesco e C., 
2 liberi, contrabbando e minacce, testi 2, 
dif. Girardini; Gunella Italia, libera, le- 
sioni, appello, dif. Cosattini. 

Giovedì 20. — Zanuttini Anna, libera, 
contrabbando, appello, dif. Sartogo; Ma- 
lisan Antonio e -C., 2 liberi, abbandono 
fanciulli, testi 1, dif. id; Tondolo Amadio, 
libero. furto qualificato, testi 5 dif. id.; 
Mulloni Marco e .C., 3 liberi, contrabb.,. 
testi 1, dif. id.; Tondolo Amadio, libero, 
furto qualificato, testi 2, dif ; Vecchiutti 
Luigi, detenuto, violenza carnale, testi: 3, 
dif. id. 

Lunedì 24. — Manzini Giovanni, libero; 
peculato coutinuato;. testi 8} dif. Driussi. 
Giovedì 27. — Zandigiacomo Apollonio, 

libero, cotitravv. legge sanitaria, testi 2, 
dif. Tavasani; Abetini Luigi, libero, le- 
sione volontaria, testi 4, dif. id.; Zam- 
pieri Giovanni, libero, appropr. indebita, 
testi 4 dif. id. ; Stefanutti Valentino, lib., 
minacce, appello, dif. Celotti. 

Lunedì 31. — Civoli Alessandro, lib., 
furto semplice, testi 8, dif. Ciriani; Pal- 
maribi Augusto, lib., contravy. doganale 
dif. id. ; Zanini Luigi, lib. furto, appello, 
dif. id. 

Il capitato Bolm rimesso in libertà. 
In seguito a telegramma pervenuto alla 

Tenenza dei Carabinieri di Tolmezzo dal 
Ministero della Guerra, il capitano Bolm 
è stato scarcerato. 

Come si vede, è stata completamente ac- 
cettata la sua difesa in cui diceva di aver 
perlustrato la vallata di Resia semplice- 
mente per sport e per divertimento. 

Strane febbri. 

Il volgo conosce ormai per pratica... — 
triste pratica! — che la febbre malarica 
è ordinariamente intermitente ; o quotidiana, 
cicè, o terzana, o quartana. Ma non s2 — 
peichè il fatto non è tanto frequente — 
chs qualche volta la febbre è intermittente 
a più lIuuga scadenza, e, tanto per citare 
un esempio, il dott. B. Ciaravella narra 
di un caso in cui la febbre veniva a inter- 
valli regolari e precisi di 12 giorni. E, 
cosa ancor più degna di nota, questa feb- 
bre, che il microscopio aveva assodato es- 
sere assolutamente di origine malarica, nes- 
suna influenza benefica ritraeva dal chinino 
tanto se dato per bocca, quanto se dato 
per iniezioni ipcdermiche. 

Ciò che è raro da noi è assai più co- 
mun nei paesì torridi : e medici del Congo 
e del Brasile hanno spesso constatato que- 
ste febbri intermitteuti a lunga scadenza; 
che hanno però domato e vinto mirabil- 
mente coi rim di esanofelici della ditta 
Bisleri di Milano: pillole Esanofele per 
gli adulti, Esanafelina liquida per bambini. 

E si cmprende che l’Esanofele agisca 
e rapidamente Jà ove il chinino da solo 
è assolutamente impotente, quando si pensi 
che nell’Esanofele, oltre il chinino; il ferro 
e.-gli estratti vegetali, ci è arniche Vars - 
nico, che ormai è riconvsciuto un veleno 
potentissimo per tutti i parassiti potozoi, 
per quelli cioè della malaria, delia sifilide, 
della malattia del sonno, ecc. ecc. 

Attenti dunque a queste febbri che ogni 
tanto vengono, apparentemente senza ra- 
gione e che il chinino non guarisce, Si 
dlirebbe che non fossero mdalariche... e pur 
lo sono. 

Spettacoli d’opera in vista. 1 

In mancanza, forse, di altra cronaca, il 
Gazzettino nel suo numero di ieri pubblica 
che per parte di un’ impresa privata si al- 
lestiranno al nostro Sociale in occasione 
delle prossime feste di settembre le npere 
« Lucrezia Borgia » di Donizzetti e l’ « A- 
fricana» di Maierbeer. 

Se saran rose... fioriranno, 

Per oltraggi 

alla forza pubblica veniva l’altra. sera ar- 
restato certo Carlo Carnelutti da Tricesimo. 

Il Collegio Toppo che ingrandisce. 
Veniamo a sapere che il Collegio Toppo 

verrà quanto prima ingraudito per poter 
ospitare almeno un numero d’alunni doppio 
dell’attuale (75 citca). Il relativo progetto 
verrà quanto prima presentato all’apprava- 
zione delle competenti autorità comunali e 
provinciali. 

La fanteria al campo. 

leri mattina alle tre è partito per i tiri 
di Spilimbergo il-79.0 Reggimento Fante- 
ria. Verso le 14 del pomeriggio è arrivato 
a S. Daniele, dopo una lunga e faticosis- 
sima marcia, a suono interrotto di tamburo 
e d’acqua ininterrottamente scrosciante. 
Fino a P. Gemona i militi furono accom- 
pagnati dai cavalleggeri del 24 Vicenza 
qui di stanza. 

Albergo Nazionale. 
Questa sera concerto delle Dame Vien= 

nesi, dalle 8 alle 11. 

Si tratta di meningite? 

Chiamato telegraficamente, si recava gli 
scorsi giorni a Maniago il medico prov. 
dott. cav. Frattini per appurare cer'e voci 
di casi sospetti di meningite cerebro-spi- 
nale colà scoppiati. Ancora non abbiamo 
potuto conoscere l’esito della visita; è però 
impressionante il fatto che, in breve tempo 
già per la seconda volta circolano veci di 
form» morbose di meningite cerebro-spinale 
in ceutri importanti della nostra Provincia. 

Un contadino che si frattura una gamba. 

Veniva sabato mattina accolto d’urgenza 
al civico Ospedale il coatadino Cappelletti 
Antonio d’anni 49 domiciliato a Faedis che, 
cadendo da un carro, si fratturava la 
gamba destra. Ne avrà per una sessantitia 
di giorni. 
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Concittadino console nel Brasile. 
Da fonte privata apprendiamo che il 

cav. Umberto Tomezzoli: ispettore del Com- 
missariato Generale d’Emigrazione, venne 
nominato console a San Paulo del Brasile. 

Il cav. Tomezzoli è figlio del proprio | 
ingegno ed indomita tetiacia. Nato nel po- 
poloso rione di Pracchiuso, come direbbe 
un arcaico giornaletto, da umile e povera 
famiglia, riuscì a compiere i corsi di studio 
dell’ istituto tecnico. Fu per poco tempo 
impiegato presso il civico Ospitale, poi si 
arruolò nella marina, dove arrivò a distinto 
grado. Conosciuta la sua competenza, fu 
fu adibito quale ispettore dell'emigrazione; 
percorse così vasti territori del vecchio e 
nuovo mondo e di quanto vide ed osservò 
fece tesoro e mandò esaurienti relazioni 
al Ministero degli esteri, che dette me- 
morie pubblicò nei periodici bollettini, che 
furono e sono apprezzatissimi. I 

Ed ora a soli 29 anni sarebbé nominato 
console in uno Stato dove gli italiani im- 
migrati sono moltissimi e dove abbisognano 
di continua e solerte protezione dal governo 
della loro patria. 

La famiglia del cav. Tomezzoli, compo- 
sta della madre, di un fratello e di tre 
sorelle, abita nella nostra città in via del 
Monte ; essa è oggetto di sue amorose e 
attenzioni. 

Congratulazioni vivissime ed auguri di 
splendida carriera. 

Il Museo del Risorgimento ampliato. 
In occasione delle feste che si svolge- 

ranno nella nostra città, 11 XX Settembre 
sarà inaugurata in Castello una quarta sala 
contenente i cimelii e ricordi del Risorgi- 
mento che il patriota dott. Gabriele Fan- 
toni. di Vicenza ha regalato alla nostra 
città. La nuova sala, chiamata « Raccolta 
Fanloni », sarà certamente visitàta col mas- 
simo interesse dai cultori delle patrie ine- 
morie. L° inaugurazione, sarà fatta a cura 
della Giunta municipale. 

Ignobili ladri. 

L'altro giorno i soliti ignoti quanto igno- 
bili ladri rubarono dalla casa dell’ex bar- 
biere Angelo Flora, cieco e paralitico, un 
orologio Rosskopf di poco valore. Il fatto 
è stato denunciato: 

Contravvenzioni al riposo festivo. 
Vennero posti in contravvenzione dai vi- 

gili urbani; le seguenti ditte perchè tene- 
vano dei salariati al lavoro in giorno fe- 
stivo, contro il divieto di legge: Liprandi 
orologiaio, Fanna e Zagolin cappellai e 
Carlo Fornara ombrellaio. 

Le fesie sportive di Tolmezzo 
rimandate causa il tempo. 

Teri, come annunciammo, nella gentile 
capitale della Carnia, dovevano svolgersi 
importanti feste sportive ed un convegno 
ciclistico regionale, cui avevano aderito 
molte Società che ardirono avventurarsi 
fino a Tolmezzo; triolti invece dovettero 
fermarsi per strada. 

Il Comitato offrì un vermouta d’onore 

zia, Trieste, Cervignano, Portogruaro e 
Cordovado intervenute alla festa. La sfilata 
delle squadre e la relativa premiazione 
fureno rimandate a tempo... più galan- 
tuomo. 

Il principe di Udine ad Augusta. 
Augusta, 16. — Il Principe di Udine è 

qui arrivato oggi sul piroscafo Agordat. Si 
fermerà per pochissimo tempo. 

Un battaglione ciclisti. 
Oggi arriveranno 260 bersaglieri ciclisti 

dal battaglione numero 25. Essi perver- 
ranno a Udine da Mestre e si fermeranno 
qui fino a Mercoledì mattina. Mercoledì 
ripartiranno per Spilimbergo ove accam- 
peranno. 

li Ministro Casana... in Friuli. 

Il Ministro Casana, che sabato si trovava 
a Venezia, e secondo le informazioni dei 
giornali cittadini eccettuato il nostro, a- 
vrebbe dovuto venire in Friuli, è arrivato 
ieri... a Roma. 

Cose del Tiro a segno. 
Oggi alla locale società di Tiro a Segno 

‘ebbero luogo le annunciate elezioni. Riu- 
scitono i seguenti signori: Florit Ciro, 
Brugnerotto Giuseppe, Luigi Tonini, Ga- 
briele ed Evaristo Reccardini. La votazione 
fu animata sufficientemente. 

Ancora del convegno 
polisportivo di Trento. 

Come già annunciammo, dal. giorno 19 
al 23 agosto avranno luogo nel Trentino il 
XXXVI congresso della società Alpiristi 
Tridentini, il convegno generale del Tou- 
ring Club Italiano e la settimana ‘alpini- 
stica della stazione universitaria del C. A. I. 

La S. A. T. inaugurerà sei nuovi rifugi: 
nel Gruppo di Brenta, nel Gruppo di Ce- 
vedale e nella parte orientale del Trentino | 
(Cima d’Asta e Fedaia). 

I festeggiamenti saranno iniziati a Riva 
di Trento il 19 corr. e domenica 23 avrà 
luogo a Trento il convegno generale delle 
società suindicate. 

Ingentissimo furto. 
I ladri ancora ignoti. 

Durante la notte di sabato, ad opera dei 
soliti ignoti, che questa volta dimostrarono 
un’audacia e un sangue freddo superiori... 
ad ogni encomio, penetrarono nella casa 
della sig. Giuseppina Del Bianco vedova 
Bernava conduttrice dell’osteria al « Tor- 
rente » e ne asportaronò oggetti d’oro 6 
bancanote per un valore approssimativo di 
quattro mila lire. 

I ladri dovevano, a quantof pare essere 
pratici assai della casa e delle usanze della 
proprietaria. Del fatto sta occupandosi so- 
lertemente l’autorità, e speriamo questa 
volta con frutto. 

ed i fischi della piazza. 
-La stampa cittadina ha più volte prote- 

‘ Stato, perchè la banda comunale tiene i 
suoi concerti la sera di venerdì per tutta 
comodità dei bandisti e con nessuna sod- 
disfazione del pubblico, che meglio prefe- 
rirebbe il giovedì. 

Adesso; che la musica militare s’è re- 
cata alle manovre, venne stabilito che alla 
domenica suonasse la civica banda. 

Nel numero di sabato, la Patria portava 
un articolo che di ciò dava notizia, ma nello 
Stesso tempo diceva che è preferibile che 
la nostra banda non si presenti al pubblico, 
non essendo neccessario possedere una col- 
tura musicale per comprendere che è infe- 
riore a qualsiasi critica; che i suoi con- 
certi sono suonati per forza, senza istru- 
zione e senza preparazione. 

E dopo aver affermato, che vi sono in 
piccoli villaggi bande che non hanno pro- 
prio nulla da invidiare a quella di Udine 
e che non pertanto i concerti (in media 
una trentina all’anno) costano 400 lire 
l’uno, perchè la banda grava sul bilancio 
comunale per 12 mila lire annue, così con- 
cludeva: Due sono le conclusioni che si 
presentano per mettere le cose sulla retta 
via; o sopprimere la banda, o riformarla 
radicalmente affidandola a persona compe- 
tente ed energica. 

Questo articolo urtò naturalmente i col- 
piti; il maestro si mostrò addolorato, i 
bandisti ne furono indignatissimi. 

Questi ancora ieri presentarono vibrata 
protesta. all’assessore, che tiene il referato 
della musica, e iersera la maggior parte di 
ess era disposta a non prestarsi al 
concerto. Alle otto e mezza arrivò sotto la 
loggia. municipale il maestro; abbattutis: 
simo, accompagnato da una sua figlia e dal 
segretario della banda, sig. Lang. Fattagli 
conoscere la volontà della maggior parte 
dei bandisti, di noi dare il concerto, egli 
espresse parere contrario per non passare 
della parte del torto e perciò il concerto 
SI aprì subito con una marcia: 

Suonata questa, vennero suonati altri due 
pezzi, un valtzer ed una sinfonia, quando 
una delle tre lampadine elettriche che ri- 
schiarano il tratto della loggia municipale 
dove suona la banda; si spense. Si mandò 
subito perchè venisse provvisto, essendochè 
quantunque vi fossa ancora buona luce pro- 
dotta dalle altre due, quelli che suonavano 
le cornette ed altri strumenti più delicati 
osservavano che non calava ben distribuita, 
che ad ogni modo non ci si vedeva. Uno 
dei commissari della banda, il giudice dott. 
Zamparo, presente, saputo che per il imo- 
mento non si poteva. riparare il guasto 
della lampadina, non potè che dire ai ban- 
disti che se non potevano vedervi, cessas- 
sero dal suonare e se ne andasssero. 

Difatti i bandisti, chiusero gli spartiti 
e .con i loro strumenti se ne andarono. 
Dal pubblico, non troppo numeroso. parti- 
rono allora dei fischi, i quali in un attimo 
Si fecero più nutriti, perchè emessi e da 
piccoli e da grandi. 

Le risate, ed i commenti allegri durarono 
buona pezza di tempo, cosichè almeno a 
questo contribuì la sortita della banda cit- 
tadina di ieri sera. 

Corre voce che il maestro Montico in- 
tenda sporgere querela contro la Patria del 
Friuli. 

Camera di Commercio di Udine. 

‘ Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 14 agosto 1908. 
Rendita 3.75 00 L,. 103,74 

» 3 172 010 (netto) > LU 49 
a 9dtg i >» 10.75 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1246.25 
Ferrovie Meridionali » 658.50 

9 Mediterranee ».. 397.50 
Società Veneta » 198.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali » 352.— 
» Mediterranee 4 010 »  502,— 
» Italiane 3 070 » 349. 

Credito com. prov. 3 314 0g» 501.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502.— 
» GCassarisp. Milaho 40[0 » 507.25 
» “ei »* 900) > - D14.50 
» Ist. Ital., Roma 4 OI > 505.— 
* » » » 4 Oo » D15.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) n d90,01 
Londra (sterline) » 25.13 
Germania (marchi) » 123.20 
Austria (corone) ». 104,95 
Pietroburgo (rubli) » 263.36 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » D.14 
Turchia (lire turche) » 22.01 

+ <+—Di e   

CRONACA RELIGIOSA 

La festa della Madonna. 
nel nostro santuario delle Grazie, fu cele- 
brato con la solennità propria e solita degli 
anni decorsi; e fin qui nulla di straordi- 
nario. 

Ciò che invece fù veramente straordina- 
rio e degno di nota, si è quanto segue. 
Quest'anno in città non vi furono spetta 
coli ginnici, sportivi, nè corse di cavalli 
(destinate ormai al tramonto) non tombole 
e simili, non affissi alle cantonate per re- 
clame, non facilitazioni ferroviarie ecc. ecc. 
ma solo tempo uggioso e pioggia a catinelle. 
Nullameno i forestieri aftluirono dalla prò- 
vincia e dal ltorale; il santuario delle 
Grazie fu affollatissimo in tutte le ore, i 
confessionali assediati e le S. Comunioni 
cominciate alle 5 del mattino e finite alle 
12 e 3[4, furono di poco inferiori alle 

    

La banda cittadina, un articolo di 
giornale, una lampadina elettrica 

2 mula; cifra che uguaglia e forse supera 
quella degli anni antecedenti. Questo ‘è 
l’indice e. il vero termometro, il quale 
spiega a fatti, che il miovente unico che 
chiama il nostro buon popolo oggi in città 
e al santuario, è l’antica e medesima tra- 
dizionale  divozione a Maria Santissima, 
che moveva e chiamava i nostri religiosi avi. 
  

Assicurazione contro i mali di stomaco! 
Itwvolgersi al deposito della Puntigam. 
  

Estrazione del R. Lotto - 8 Agosto 
VENEZIA 89 — 65 — 11 — 2 — 84 
BARI Boll B4 E 18 È 19612476 
FIRENNZE: 36 — 8,2 dll Wa ly 
MITANG19t) G7o< 87,60 — A 33 

PALERMO 72 — 78 — 17 — 28 —:65 
ROMA 02 — 53 —- 47% 58 2215 
TORINO DS — TI LIRE 18 ES 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori: fabbriche ita- 
liane e straniere. | 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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Oggi alle 7 ant. dopo lunga dolorosa in- 
fermità sopportata con cristiana rassegna- 
zione cessava di vivere la pia donna 

Matia Fumi ved. Dell'Angelo 
in età d’apni 65. 

I parenti nel darne agli amici e cono- 
scenti il mesto annunzio raccomandano una 
preghiera. Non si danno partecipazioni per- 
sonali, i 

Talmassons, 17 agosto 1908. 

me e    

  

Asciugate le vostre lacrime. 
Allorquando il povero malato si avvede 

che la sua salute non migliora, e che i 
medicamenti non gli fanno più nulla, egli 
piange. Non c’è nulla di più triste che di 
veder piangere un malato. Molti malati 
hanno pianto; hanno pianto di dispera- 

tivo colle Pillole Pink la speranza è stata 
resa e la loro guarigione è stata completa, 
definitiva. Fra questi ultimi figura la si- 
gnorina Emma Caporali, giovane diciottenne 
di Cana per Bacciriello (Grosseto). Suo 
fratello, il signor Caporali Egisto; colono, 
ci scrive infatti Quanto segue: 

  

  

Sig.na Emma Caporali. 

«La mia povera sorella ha molto soffe to. 
Sono stato testimonio impotente delle sue 
sofferenze durante due anni. Hlla aveva 
diciotto anni, ed era per me assai penoso 
di vedere questa giovana esistenza minata 
da un’anemia tanto grave da rendere im 
potenti tutti i medicamenti. In questi ul- 
timi tempi la povera ragazza, già molto 
indebolita, aveva visto aggravarsi la sua 
malattia, e siccome non poteva reggersi in 
piedi, s'era posta a letto e si sarebbe cre- 
duto che mai più avrebbe potuto rialzarsi. 
Mia sorella aveva preso molti rimedi, aveva 
sempre sperato di ristabilirsi, fu quiadi 
moito impressionata e malgrado cercassimo 
di consolarla; piangeva ogni giorno in si- 
lenzio. Ho voluto tentare tuttavia la prova 
delle Pillole Pink delle quali ognun parla 
ed ogni giorno si citano le guarigioni evi- 
denti. Ho fatto venire queste pillole da 
Milano, mia sorella le ha prese, seguendo 
bene le istruzioni, ed-i suoi poveri occhi 
non hanno più pianto. Mia scrella nov ha 
pianto perchè si è sentita. rivivere sotto 
l’ influenza delle. benefiche Pillole Pink. 
Posso dunque dire che le Pillole Pink 
hanno guarito mia sorella, preprio quando 
credevamo, dopo l’ insuccesso degli altri 
medicamenti, che ella non si sarebbe rial 
zatà ». 

Disgraziatamente vi sono molte giovani 
le quali si trovano nel medesimo caso. 
Hanno da lottare con una specie di anemia 
perniciosa che resiste ‘alle cure ordinarie, 
ma che cede sempre davanti alla potenza 
rigeneratrice delle PiHole Pink. Ricordia- 
moci bene che durante questo periodo di 
calori in cui ogriuno è depresso, è i deboli 
d’ordinario, sono sfiniti, ricordiemoci che 
le Pillole Pink sono il più potente rigene- 
ratore del sangue, il più energico tonico 
dei nervi. Ricordatevi che esse guariscono 
ip modo positivo, l’anemia, la clorosi, la 
debolezza generale, i mali di stomaco, ne- 
vrastenia, sfinimento nervoso, reumatismi. 

Si vendono in tutte le farmacia e al de- 
posito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di corsulta,   
zione. Ad essi grazie ad un ultimo tenta- | 

    

    

    

     

  

di Torino 
e deile Cliniche di Pa 

  

—— OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

”» CAÀ 
PIG è 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia HT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 
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'MALATTI 
de] 
(LOR 

ella Dacca e 
Dott, ERMINIO 

dell’ « Ecole Dentaire» di 
  

Deni 
£ 

È sr 

Medico-Chirurgo-Dentista 
Parigi 

Estrazioni senza doloré. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti; 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I 
Telefono 252, 

-W 
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PREMIATO 

UU: 

dentista 
A. RAFFAELLI == 
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Trattoria 
         
   

con stallo 
UDINE - Via Cavour N. 22 

LOCALE COMPLETAMENTE | RIMODERNATO 
Cucina alla casalinga 

Servizio inappuntabile - Ottimi vini 
8 di Buttrio - Si accettano dozzinanti 

5 a modici prezzi. 

Alloggio con stanze rimesse a nuovo 
Conduttore: L. PITTINI 
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La direzione 

del Collegio SILVESTRI 
si pregia di avvertire che durante le va- 

canze autunnali l’Istituto rimane aperto a 
quei giovani che, dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora bi- 
sogno di lezioni speciali nelle materie. 

Gli ottimi risultati ottenuti dai convit- 
tori di questo Collegio fino ad ora valgano 
ad assicurare che nulla si trascura per 
bene apparecchiare i giovani alle prove 
finali. 

Si accettano anche esterni. — 

BASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

- TApuovata con decreto della A. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

licenziata con diploma dal corso di 
magistero e perfezionamento del Liceo 
Benedetto Marcello di Venezia dà le- 
zioni di pianoforte. 

Scrivere al suo domicilio 
silo Marco Volpe N. 2. 

Retta 

  

  

    
  

  

         

in Via 

A 

RE        
  

- - con medaglie d’oro e croce - - 

e 

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 

standola dalla Ditta concessionaria A. Man-         som è C., di Milano, via S. Paolo 11. 
  

  

s Vi
l 
  

  

      

SRG OR sm - 

FLIOVaAIIRI di Domenico 
Fabbrica Mobili 

UDINE — Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

Eseuisce. mobili per: appartamenti completi con tappezzeria 

MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in legno 
! =>© Confessionali ecc. 
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  o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

Fabbrica 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 
Bissa N. 5420 in VENEZEA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 
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È pblrigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’Annunzi A, MANZONI e ©. PREZZO DELLE INSERZIONI: | > i \&, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S, Paolo, 1t - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, uarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
i di SERZIONI A P AG AM F Viale pgrazione, 3 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1- FIRENZE! | qi 7 ucogo Pogina Cent. 30 RUOTE RI ® o pia Giusep e Verdi . 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, o (Id PIO OSSEE BI nO., 

a | SI AZOMA, O Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, | BERLINO: | L. 1,50 la linea spazio di linea di 7 punti — Cirpo bu, i RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L, 2 — la riga contata. ui 
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n CPI . . " e a n ; es % 
| Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacelli (f |G ci I ds 
} te F. MARTI LIVORNO ‘lf Grande Fabbrica Statue Religiose | M ODONTAL (Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- |N | ; | = ni stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne |l 3 unica nel Veneto co i $ NEGOZIANTE IN MANIFATTURE : arresta la carte, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- | | ; i ; = ii s . 5 dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito SD F Il P Î Î Î D p () \ Î | di 6 3 

: USINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE # cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL GL. I dii xa Ine - = 9 ner) fece nda Rene: Hi 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1-—-/B. |M Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 É 
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d: n + issimo O Seterie, Damaschi, Bro- . Guarigione Garantita si vede l’effetto benefico) dell’ane- 
s ù a Lich PSE o ù Si e addobbi, Seta Spinata 3. mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che |f | - Le té i e Gonfaloni, 5 è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque |8 | ic rimento icoli di î 7 M Frangie, Galloni, Merletti oro fimo, mezzo È stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia |} |& RI co assortime articoli di devozione È lE » fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo, Gi di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata i | Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar-É ti 

_£ Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È ritorna in buona salute. — Fiac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo |B |B gento con astuccio per regalo. 3 ca SE Sn mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. si cca) per posta franco |.. 2,65. - |L Medaglie iramagini assortite e per ricordo di Comunione 4 tit ‘3 porone completo di tappeti da terra. Damaschi lana 2 VenldBh-i inftutie lo Farmacioo io tan PACELLT: Corso Umberto, |f |{8 © Figlie di Maria sl 25gento; alluminio e “DS tallo. . 3 
î si E. cotone, pizzi In ogni altezza Der camici, cotte e parapetto 2 d: di Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti È SH Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. # mi‘ Li È agitare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in @| SR Da. STA SE 4 01 dh Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ece. n co _g seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-f| “e: Jia III I I i Nastri e Lettere dorate. o >, 

# iuuque articolo in manifatture. ns "sg i 2 Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. È = ci e Avvisi ECONOMICI 5 centesimi ni arDla ta Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). { " Prezzi di assoluta concorrenza PD i 3 Hu > Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 3 giorni. W «l aff dc ; 
a ; È Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- È I ta. 

op l’remiato con medaglia d’oro 1903 2 Annunzi vari fd zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- fé A ve . ‘ 5 ? sa a . . | >, indis abile. > chies ij 
i Diploma medaglia d’argento dorata 1907 - L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della,sua speciale composi- | ES CES indispensabile MG le chiese. ; n i 

i ‘ 4 il. 3 St ME D Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleosrafia. È po 
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È È a a i C ult a l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta DE -D _ 1 Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. =cda ; MG sE e Lu È dì È " i Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno gli 
> Ent È È 3 si E Seo non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
T |a eg Ne cv Mina SG es DEE rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordìi speculatori della salute pub- flu 
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blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto té 
d° è (RIGENERATORE DELLE FORZE) il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore pa: ji 1GBUEGGI a base di Fosforo-Ferro L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) nu 

i i Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina I ed esso solo ha ottenuto il x DURO e, O Internazionale Di SEE 1906. Per la novità, e res 
; , fà 7 : SR Sn 7 RO i : 3 t lata, si ri hi 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, e stato dichiarato: allISCHIROGENO, rimedio arentito dalla verità de dat e mon è ia ei doll din de - > 
vr x v 
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9:97 PRIMO RICOSTITUEN TE del SANGUE FRS: cd? Ecco quanto scrive 1 Hiustne 1 Rn GRANO BA ann di tutti i i A, Sa 
x delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO[î===# mane fa, dî quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. * “2° Volle inviarmi molte setti tra Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre | ISCHIROGENO Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- DIS 

frofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce (Frommasana rt} Rn enzo testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo un rimedio specifico così RSOFO ed pridaeo, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono ff S an a Sn per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici Me pel casì più ribelli a qualsiasi preparato del genere, 
eitetti ottenuti. ) PHI ; i Da prezioso singola è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti i Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito (quale da anni 23 : poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. ISTITUTO FISIOLOGICO "0% %o mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- Di guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. mi 

Il SPOSSATEZZA RINFRANCA CONSERVAI FORZE DELLA in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato a ina 
né a ( 0 5 S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti è mi creda con la massima stima. : D G. ALBINI cos È DRLICralta Sittanoli Direttore dell’istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università ral 
GUARISCE E Neurastenia- Cioroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- È : - ; > : 2 ee 

di 1 Îattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. | ZIO 
malaria e in tutte He convalescenze di malattie acute e croniche, ° Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del e 
| Bottiglia costa Fa 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. Avendo letto pa: 
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; formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BA CILILIE CHIARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE I Si P 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 
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Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 2 È 

: Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali sta 
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3 / i gnano di nutrizione, 
| pos 3 } Lf | E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di I el Sag LA SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE S I L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e sol Ck 4} CON PARASSITI MALARICI \ Mie portetto: DR 

È i __ NG : Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. | ai = È L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce Deposito e vendita da A. MANZONI e C, chimici-fa:macisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, | mir È vauiaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. | sia (È dtise di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
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(> “ill'infezione inalarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ! ag 0T ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE; si spedisce OLIO DI FEGATO DI sa ù cei Hi ; MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 
tu È ESANOFELE (formula pacce i). | Latta di circa K. 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in giu ; Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque | Lui uoctio = d He >». 22.50 ) qualunque Stazione. del Regno ter i cora di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. | Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e €C., Via S. Paolo, 11, Milano. Sen È TOM AES si ntimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Mi Ù de de std dd. 2 oCì 
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